

Voglio ringraziarti, Signore, per il dono della vita, 
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ho letto da qualche parte 

che gli uomini sono angeli con un'ala soltanto: 

possono volare solo rimanendo abbracciati.

A volte, nei momenti di confidenza, 

oso pensare, Signore, 

che anche Tu abbia un'ala soltanto, 

l'altra la tieni nascosta, 

forse per farmi capire 

che Tu non vuoi volare senza me, 

per questo mi hai dato la vita: 

 perché io fossi tuo compagno di volo. 

Insegnami allora, a librarmi con Te, 

perché vivere non è trascinare la vita, 

non è strapparla, non è rosicchiarla, 

vivere è abbandonarsi come un gabbiano 

all'ebbrezza del vento. 

Vivere è assaporare l'avventura della libertà 

vivere è stendere l'ala, l'unica ala 

con fiducia di chi sa di avere nel volo 

un partner grande come Te. 
                        Don Tonino Bello
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                                                                                 DON GIUSEPPE MILILLO

                                                                                 DON ANDREA AZZOLLINI
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LETTORE:
Oggi la nostra comunità parrocchiale è in festa per questi fanciulli che per la prima volta si accostano al Sacramento dell’ Eucaristia, per ricevere in dono il Pane della vita. Con amore e gratitudine al Signore preghiamo per loro in questa Santa Messa, perché con la loro fresca innocenza ci facciano rivivere momenti di gioia e di Paradiso. Li affidiamo con fiducia alla Vergine santa e ai nostri Santi protettori perché li accompagnino nel cammino della vita. 

La cerimonia inizia con l’ingresso dei bambini in processione con un fiore bianco, simbolo della loro innocenza e purezza con cui si accostano all’altare.
CANTO D’INGRESSO: LA FESTA Più BELLA
Arriviamo da ogni parte, da ogni angolo della terra,

invitati per la festa più bella.

Arriviamo da ogni dove, con la gioia dentro al cuore

per cantare le tue lodi Signore.

RIT.  E cantiamo, cantiamo, uniti nel tuo nome:

         siamo il popolo della tua nuova città!

         E cantiamo, cantiamo nella tua gioia, Signore,
         nella vita che doni per l’umanità.

Tutti intorno a te Signore, tutti intorno al tuo altare,

qui riuniti per poter celebrare.

Siamo uniti nel tuo amore, e fratelli nel tuo  nome,

un cuor solo e una sola anima Signore.

RIT. 
Saluto del celebrante:
Cel - Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.

Tutti -  A - Amen.
Cel – La grazia del Signore nostro Gesù Cristo, l’amore di Dio Padre e la comunione dello Spirito Santo sia con tutti voi. 

Tutti - E con il tuo spirito.
UN GENITORE

E’ con gioia e con un po’ di timore ed emozione che oggi ci presentiamo davanti a te, Signore.
Gioia e timore per questi nostri figli che oggi si avvicinano a te per la prima volta in modo nuovo, 
nutrendosi del tuo corpo. Gioia, perché la freschezza di questi bambini ha tanto da insegnarci! 

Timore, perché ci rendiamo conto che questo dono prezioso è affidato alle nostre povere mani
 e povere forze.

Noi genitori, uniti a tutta la comunità parrocchiale, mentre ti ringraziamo per questo giorno, ti chiediamo di sostenerci nel mostrare ai nostri figli la bellezza dell’incontro con te. 
ATTO PENITENZIALE
Sac. Fratelli carissimi, il Signore Gesù, che ci dona il suo Spirito d’amore, ci chiama alla conversione: con fede, manifestiamo il nostro sincero pentimento e riconosciamoci bisognosi di salvezza.
Scusaci, Signore, per i nostri piccoli peccati. Noi siamo pentiti di averli fatti e abbiamo capito che la strada giusta è nel nostro cuore, e sei Tu! Signore pietà.

Tutti: Signore pietà.

Ti chiediamo perdono Signore perché spesso, a causa degli impegni di tutti i giorni, ci dimentichiamo di rivolgerti le nostre preghiere.

Cristo pietà.
Tutti: Cristo  pietà.
Signore perdonaci se qualche volta non partecipiamo all’Eucaristia domenicale e ti preghiamo di darci la forza di essere più costanti. Signore pietà.
Tutti: Signore pietà.

Sac. Dio onnipotente abbia misericordia di noi, 

perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna. 
Tutti: Amen.

CANTO : GLORIA A DIO

Gloria a Dio nell’alto dei cieli,
e pace in terra agli uomini di buona volontà.

Gloria a Dio nell’alto dei cieli,
e pace in terra agli uomini di buona volontà.
Noi ti lodiamo, ti benediciamo, ti adoriamo, ti glorifichiamo,

ti rendiamo grazie per la tua gloria immensa.

Signore Dio, Re del cielo, Dio Padre onnipotente.
Gloria a Dio nell’alto dei cieli,
e pace in terra agli uomini di buona volontà.

Signore Figlio unigenito, Gesù Cristo,
Signore Dio, Agnello di Dio.

Oh. Oh. Oh. Oh.
( Figlio del Padre, Tu che togli i peccati del mondo, abbi pietà di noi.)
(Tu che togli i peccati del mondo, accogli la nostra supplica,)

( Tu che siedi alla destra del Padre, abbi pietà di noi.)
Gloria a Dio nell’alto dei cieli,
e pace in terra agli uomini di buona volontà.

Perché tu solo il Santo, tu solo il Santo, tu solo il Signore, 
tu solo l’Altissimo Gesù Cristo, con lo Spirito Santo nella gloria di Dio Padre. Amen
  

COLLETTA

CEL:  O Dio Padre, che hai mandato nel mondo il tuo Figlio, Parola di verità, e lo Spirito santificatore, per rivelare agli uomini il mistero della tua vita, fa che nella professione della vera fede riconosciamo la gloria della Trinità e adoriamo l’unico Dio in tre persone. Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli . Amen.

Tutti: Amen.
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PRIMA LETTURA :

Dal libro dei Proverbi 8, 22-31
La Sapienza di Dio parla:
“Il Signore mi ha creato all’inizio della sua attività, prima di ogni sua opera, fin d’allora. 
Dall’eternità sono stata costituita, fin dal principio, dagli inizi della terra. 
Quando non esistevano gli abissi, io fui generata; quando ancora non vi erano le sorgenti cariche d’acqua; prima che fossero fissate le basi dei monti, prima delle colline, io sono stata generata. 
Quando ancora non aveva fatto la terra e i campi, né le prime zolle del mondo; quando egli fissava i cieli, io ero là; quando tracciava un cerchio sull’abisso; quando condensava le nubi in alto, quando fissava le sorgenti dell’abisso; quando stabiliva al mare i suoi limiti, sicché le acque non ne oltrepassassero la spiaggia; quando disponeva le fondamenta della terra, allora io ero con lui come architetto ed ero la sua delizia ogni giorno, dilettandomi davanti a lui in ogni istante; dilettandomi sul globo terrestre, ponendo le mie delizie tra i figli dell’uomo.”

C: Parola di Dio.
A: Rendiamo grazie a Dio.
SALMO RESPONSORIALE 8

RIT: ‡ O Signore nostro Dio, 
quanto è grande il tuo nome su tutta la terra!

Quando vedo il tuo cielo, opera delle tue dita, 
la luna e le stelle che tu hai fissate, 
che cosa è l’uomo perché te ne ricordi 
e il figlio dell’uomo perché te ne curi? 

Davvero l’hai fatto poco meno degli angeli, 
di gloria e di onore lo hai coronato: 
gli hai dato potere sulle opere delle tue mani, 
tutto hai posto sotto i suoi piedi.

Tutte le greggi e gli armenti, 
tutte le bestie della campagna; 
gli uccelli del cielo e i pesci del mare, 
che percorrono le vie del mare.

SECONDA LETTURA :
Dalla lettera di San Paolo apostolo ai Romani 5, 1-5

‡ Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Romani.
Fratelli, giustificati dunque per la fede, noi siamo in pace con Dio per mezzo del Signore nostro Gesù Cristo; per suo mezzo abbiamo anche ottenuto, mediante la fede, di accedere a questa grazia nella quale ci troviamo e ci vantiamo nella speranza della gloria di Dio. 
E non soltanto questo: noi ci vantiamo anche nelle tribolazioni, ben sapendo che la tribolazione produce pazienza, la pazienza una virtù provata e la virtù provata la speranza. La speranza poi non delude, perché l’amore di Dio è stato riversato nei nostri cuori per mezzo dello Spirito Santo che ci è stato dato.

C: Parola di Dio.
A: Rendiamo grazie a Dio.

CANTO AL VANGELO: 
Alleluia, alleluia.
Io sono il pane vivo disceso dal cielo,dice il Signore;

se uno mangia di questo pane vivrà in eterno.

Alleluia.
VANGELO:  
Dal Vangelo secondo Giovanni 16, 12-15
‡ In quel tempo, disse Gesù ai suoi discepoli: «Molte cose ho ancora da dirvi, ma per il momento non siete capaci di portarne il peso. Quando però verrà lo Spirito di verità, egli vi guiderà alla verità tutta intera, perché non parlerà da sé, ma dirà tutto ciò che avrà udito e vi annunzierà le cose future. 
Egli mi glorificherà, perché prenderà del mio e ve l’annunzierà. 
Tutto quello che il Padre possiede è mio; per questo ho detto che prenderà del mio e ve l’annunzierà.

C: Parola del Signore.
A: Lode a Te o Cristo.
PRESENTAZIONE DEI BAMBINI
Dopo la proclamazione del Vangelo tutti si siedono. La catechista presenta al sacerdote e all’assemblea i bambini che per la 1°volta riceveranno Gesù.

Cat. Annamaria:Caro don Giuseppe, Padre e pastore della nostra comunità, e caro don Andrea, i bambini qui presenti con i loro genitori chiedono di essere ammessi per la prima volta al banchetto dell’Eucaristia.


Ecco i loro nomi: (nomi bambini).
(chiama i bambini per nome ed ognuno risponde) :Eccomi

Cel.:
Sono stati preparati?

Cat.:
Essi hanno seguito l’itinerario stabilito dalla Chiesa e si sono degnamente preparati.

Cel.:
E voi genitori, volete favorire e sostenere i vostri figli nell’impegno che oggi assumono davanti a Dio e alla sua Chiesa?

Genitori:
Sì, lo vogliamo!

Cel.:
E voi cari bambini volete partecipare con fedeltà e devozione alla celebrazione dell’Eucaristia, soprattutto nel giorno del Signore, per diventare con Gesù un’offerta viva gradita al Padre?

Bambini:
Sì, lo vogliamo!

Cel.:
Volete credere alla presenza reale del Signore Gesù nel sacramento dell’Eucaristia e adorarlo con tutto il cuore?
Bambini:
Sì, lo vogliamo!

Cel.:
Volete riceverLo con entusiasmo sia adesso sia ogni Domenica durante la Messa per essere sempre Suoi amici, e portarlo a tutti gli altri?

Bambini:
Sì, con l’aiuto di Dio, lo vogliamo!

Cel: Carissimi bambini e genitori, la nostra comunità è felice di esaudire il vostro desiderio. Io avrò la gioia grande e meravigliosa di donare Gesù a ciascuno di voi. Perciò, sicuro dell’aiuto del Signore e della collaborazione delle vostre famiglie, vi ammetto alla Prima Santa Comunione.

Tutti: Amen
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PROFESSIONE DI FEDE
Ai  bambini viene consegnata una candela. Un genitore accende dal cero pasquale la prima candela e  passa  la fiammella a tutti gli altri bambini.
RINNOVO DELLE PROMESSE BATTESIMALI

C - Cari ragazzi, cari genitori, fratelli e sorelle, memori delle promesse del vostro battesimo, assieme a questi fanciulli che oggi partecipano per la prima volta in modo pieno all’Eucaristia, professiamo anche noi la nostra fede e rinnoviamo le promesse battesimali. Voi, ragazzi, quando avete ricevuto il sacramento del Battesimo non eravate in grado di comprendere l’importanza della fede. Papà e mamma lo hanno fatto per voi e si sono impegnati a crescervi cristianamente. In questo momento solenne, siete chiamati in prima persona a dichiarare la vostra fede, che é la fede della Chiesa.
Rinunciate al peccato per vivere nella libertà dei figli di Dio?

RINUNCIO

Rinunciate alle seduzioni del male, per non lasciarvi dominare dal peccato?

RINUNCIO

Rinunciate a satana, origine e causa di ogni peccato?

RINUNCIO

Credete in Dio, Padre Onnipotente, creatore del cielo e della terra?

CREDO

Credete in Gesù Cristo, suo unico figlio, nostro Signore, che nacque da Maria Vergine, morì e fu sepolto, è resuscitato dai morti e siede alla destra dei Padre?

CREDO

Credete nello Spirito Santo, la Santa Chiesa Cattolica, la Comunione dei Santi, la resurrezione della carne e la vita eterna?

CREDO

TUTTI- Questa è la nostra fede, e siamo orgogliosi di professarla. In questa fede speriamo di vivere e morire sostenuti dalla grazia di Gesù Cristo, nostro Signore, Amen!

PREGHIERA DEI FEDELI

Cel.:
Fratelli carissimi, mentre ringraziamo Dio per l’immenso dono fatto ai nostri piccoli, con cuore umile e grato, rendiamo lode alla S.S. Trinità e indivisa Unità e con fiducia chiediamo che effonda su di noi la sua misericordia e l’abbondanza delle sue grazie; ascoltiamo le loro intenzioni di preghiera e rispondiamo:

“ASCOLTACI O SIGNORE”.

Maddalena: Gesù, rendi la nostra Chiesa una vera famiglia, dove ci si ama, si prega e si lavora insieme senza particolarismi e gelosie, preghiamo: 

Giacomo: Gesù, fa che il Papa, i Vescovi e i Sacerdoti siano tua immagine e spezzino il Pane di vita per tutti gli uomini, preghiamo:

Olga: Gesù, fa che noi bambini, non dimentichiamo mai la gioia di questo giorno in cui ti doni a noi per la prima volta, e fa che la forza che ci comunichi con il pane eucaristico ci accompagni sempre nel nostro cammino; preghiamo

Marco: Gesù, aiutaci a vivere in contatto con la parola del Vangelo in ogni giorno della nostra vita, preghiamo

Chiara: Gesù, perché i poveri, gli emarginati, i terremotati abbiamo speranza, lavoro, casa e cibo, per questo noi ti preghiamo

Andrea: Gesù, ti preghiamo di proteggere le nostre famiglie nelle difficoltà della vita, preghiamo.
Elena: Benedici i nostri catechisti e tutti quelli che collaborano per far vivere il Vangelo nella nostra comunità, preghiamo.
Fabio M. :Per il nostro Parroco don Giuseppe, che ci guida nel cammino verso la fede e l’amore, che ci insegna ad essere generosi verso gli altri, affinché il Signore lo ricompensi e lo aiuti sempre. Preghiamo.
Anna Mez. :Per noi qui presenti, perché la grazia del Battesimo, conferitoci nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo, cresca e fruttifichi con un’adesione sempre più convinta e operosa, manifestando nella Parola e nell’Eucarestia un inno di lode alla Trinità Santissima, preghiamo.

Cel. O Dio, per il tuo unico Figlio, nella potenza dello Spirito Santo benedici e proteggi quanti t’invocano come Padre, perché ti cerchino con fedeltà, ti riconoscano nella verità, ti amino con sincerità di cuore. Per Cristo Nostro Signore. Amen.
LITURGIA EUCARISTICA
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PRESENTAZIONE DEI DONI

Catechista Lorenzo:
Offriamo al Signore il pane e il vino, doni messi nelle nostre mani, ma anche frutto del lavoro e dell’impegno, dell’unione di tanti chicchi e di tanti acini con la dedizione e il sacrificio dell’umanità. Questi poveri doni che presentiamo all’altare e che diventeranno il Corpo ed il Sangue del Signore siano il segno dei nostri cuori che vogliono amarlo, accoglierlo, adorarlo.   

1 Ti offriamo, Signore Gesù, i FIORI, simbolo dell’innocenza dei nostri bambini, conservali nella purezza del cuore e della mente. Li deponiamo sull’altare accanto al pane ed al vino perchè siano presentati al Padre con Cristo Suo Figlio.

GRANO – PANE - PATENA
2 Gesù, tu oggi ci inviti a partecipare all’Eucaristia. 
Ti presentiamo queste SPIGHE DI GRANO e il PANE. Mille e mille grani nelle spighe d'oro, mandano fragranza e danno gioia al cuore, quando macinati, fanno un pane solo: pane quotidiano, che diventa dono Tuo, Signore.
UVA – VINO - CALICE

3 Ti offriamo l’UVA e il VINO: mille grappoli maturi sotto il sole,   festa della terra che donano il  succo che ci disseta, per riuscire a comunicare la gioia di esserti vicino, che diviene dono tuo, Signore. 
4  Ti offriamo l’ACQUA, limpida come la fanciullezza di questi bambini, che unita al vino diventa il simbolo della nostra umanità che viene unita a Gesù.
5 Ti presentiamo Signore questa FARFALLA affinché testimoni che noi uniti a Te, Signore, possiamo volare in alto liberi e felici, per poter essere fino infondo quello che siamo.

6  Ti presentiamo, Signore, il LIBRO DI CATECHISMO che testimonia il nostro impegno nel conoscerti meglio e nel prepararci bene a questo importante incontro.
7  Ti presentiamo i nostri doni Signore, che sono un gesto d’affetto e di impegno da condividere, da parte dei genitori dei bambini, per la nostra Chiesa. 

  CANTO: NOI PORTIAMO ALL’ALTARE
Noi portiamo all’altare il pane - portiamo del vino

Noi portiamo nel nostro cuore - l’amore che abbiamo

Pane e vino che poi Tu, Tu trasformerai Gesù

Noi portiamo all’altare il vino – portiamo  del vino

Corpo e sangue diventeranno – ti avremo vicino

Corpo e sangue di Gesù – Vieni in mezzo a  noi quaggiù

Noi portiamo all’altare il pane - portiamo del vino

Noi portiamo la nostra vita – e quello che siamo
Ogni atto d’amore noi – lo portiamo a te Gesù.
Noi portiamo all’altare il pane - portiamo del vino

Cel: Pregate, fratelli, perché il mio e il vostro sacrificio sia gradito a Dio, Padre onnipotente.

 Il Signore riceva dalle tue mani questo sacrificio a lode e gloria del suo nome, per il bene nostro e di tutta la sua Santa Chiesa.

 Cel: Invochiamo il tuo nome, Signore, su questi doni che ti presentiamo: consacrali con la tua potenza e trasforma tutti noi in sacrificio perenne a te gradito. Per Cristo nostro Signore. Amen
 Cel: Il Signore sia con voi.

 E con il tuo spirito.

 Cel: In alto i nostri cuori.

 Sono rivolti al signore.

 Cel: Rendiamo grazie al Signore nostro Dio.

 È cosa buona e giusta.

 Canto: santo
Santo, Santo, Santo il Signore Dio dell’universo.

 i cieli e la terra sono pieni della tua gloria.

Osanna nell’alto dei cieli, osanna nell’alto dei cieli.

Santo, Santo, Santo il Signore Dio dell’universo.

Santo, Santo, i cieli e la terra sono pieni della tua gloria.

Benedetto colui che viene nel nome del Signore

Osanna nell’alto dei cieli, osanna nell’alto dei cieli.

Santo, Santo, Santo.

Sac.: Sia benedetto Gesù Cristo, Tuo Figlio, che ci hai

 mandato amico dei piccoli e dei poveri. Egli ci ha             insegnato ad amare Te, nostro Padre e ad amarci tra noi come fratelli.

È venuto a togliere il peccato, il male che allontana gli uomini da Te e li rende cattivi e infelici.

Ci ha promesso il dono dello Spirito Santo che rimane sempre con noi perché viviamo come tuoi figli.
 Tutti:  Benedetto colui che viene nel nome del Signore.

          Osanna nell’alto dei cieli

Mistero della fede.
Annunciamo la tua morte, Signore,

proclamiamo la tua risurrezione,

nell’attesa della tua venuta.

 

Riti di Comunione

 Cel. Prima di partecipare al banchetto dell’Eucaristia, segno di riconciliazione e vincolo di unione fraterna, preghiamo insieme come il Signore ci ha insegnato, tenendoci tutti per mano:

Padre nostro,

che sei nei cieli, sia santificato il tuo nome,

venga il tuo regno, sia fatta la tua volontà,

come in cielo così in terra.

Dacci oggi il nostro pane quotidiano,

e rimetti a noi i nostri debiti,

come noi li rimettiamo ai nostri debitori,

e non ci indurre in tentazione

ma liberaci dal male.
 Cel. Liberaci, o Signore, da tutti i mali, concedi la pace ai nostri giorni; e con l’aiuto della tua misericordia, vivremo sempre liberi dal peccato e sicuri da ogni turbamento, nell’attesa che si compia la beata speranza, e venga il nostro Salvatore, Gesù Cristo.

 Tuo è il regno, tua la potenza e la gloria nei secoli

Cel. Signore Gesù Cristo, che hai detto ai tuoi apostoli: ‹‹Vi lascio la pace, vi do la mia pace››, non guardare ai nostri peccati, ma alla fede della tua Chiesa, e donale unità e pace secondo la tua volontà, Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli. Amen

 Cel. La pace del Signore sia sempre con voi. E con il tuo spirito

 Cel: Come figli del Dio della pace, scambiatevi un gesto di comunione fraterna

Canto: – SHALOM PACE A VOI

RIT. Shalom, shalom, pace a voi

E Gesù ci disse Pace a tutti voi!

Shalom, shalom, pace a voi

E Gesù ci disse Pace a tutti voi!

A mensa quella sera 

tornò a parlare di noi.

Entrò e si sedette ci disse:

Pace a voi!

RIT.

Sul lago quel mattino 

Lui ritornò da noi.

Nel lago quanta pesca!

Ci disse: Pace a voi!

RIT.
Per tutti, ogni momento,

Gesù ritornerà, 

e lui sarà vicino

a chi gli crederà.

RIT.  2 volte

Alla frazione del pane, recitiamo insieme l’Agnello di Dio
 Agnello di Dio

che togli i peccati del mondo, 

abbi pietà noi.

 Agnello di Dio

che togli i peccati del mondo,

abbi pietà noi.

 Agnello di Dio

che togli i peccati del mondo, 

dona a noi la pace.
 Cel.  Beati gli invitati alla Cena del Signore:
Ecco l’Agnello di Dio, 

che toglie i peccati del mondo. 

Tutti - O Signore, non sono degno 

di partecipare alla tua mensa:

ma dì soltanto una parola 

e io sarò salvato.

CANTI DI COMUNIONE:

1- L’ULTIMA CENA CON I SUOI

OH! OH! OH! OH! OH!

OH! OH! OH! OH! OH!

OH! OH! OH! OH! OH!

E’ vicina la Pasqua, festa degli ebrei,

e Gesù siede a cena coi discepoli suoi.

Raccontava la storia dell’Egitto e di Mosè/e, 
spezzando il pane, disse loro così:

Rit. Prendete e mangiatene, amici miei:

      il Pane è il mio Corpo donato a voi.

      Bevete il mio calice e ………

       Fate questo in memoria di me.

OH! OH! OH! OH! OH!

Quella sera si apriva il cuore di Gesù,

fece un dono speciale ai discepoli suoi:

anche loro saranno sacerdoti come Gesù,

sull’altare diranno ciò che ha detto Gesù.

Rit. 

OH! OH! OH! OH! OH!

OH! OH! OH! OH! OH!

In quell’ ultima cena con i dodici

Lui veniva tradito da un discepolo.

Con immenso dolore anche a Giuda 

il pane donò 

e con vero amore disse loro così:

Rit. 

       Fate questo in memoria di me

PREGHIERA DI RINGRAZIAMENTO RECITATA :
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Catechista

Cari bambini, cari genitori,

queste pagine che vi consegniamo sono la conclusione di un cammino che in questi due anni abbiamo fatto insieme; non siamo stati soli! Ci ha accompagnati la nostra Comunità e, soprattutto, il Signore Gesù Cristo che ci istruisce e ci guida con la sua Parola.


Abbiamo raggiunto un traguardo, e quanto è stato bello il viaggio! È durante questo viaggio abbiamo imparato meglio a conoscere il cuore di Gesù e i Segni sacramentali che ci ha donato e che riceviamo. Anche se a volte - si sa - si cade, Lui ci rialza con il Sacramento della Riconciliazione e ci ristora con l’Eucaristia,  Lui ci ascolta e ci conosce ….


La celebrazione di oggi, che ha avvicinato per la prima volta  questi nostri bambini al Sacramento dell’Eucarestia, è per noi motivo di grande gioia, ma anche motivo  per riflettere su questo Sacramento. 

L’Eucarestia è il Sacramento centrale della vita di ogni cristiano, infatti con essa ognuno di noi, insieme a tutta la Comunità, esprime nel modo più pieno la sua fede., riconosce in Lui il Salvatore, ringrazia Dio per il dono della salvezza, e si impegna, con l’aiuto dello Spirito Santo, a compiere la volontà del Padre.

L’Eucarestia ci fa Chiesa, perché esprime nel modo più pieno la fede di tutti noi e ci impegna a vivere in unione con Cristo e con tutti gli uomini.

Cari bambini oggi vi dico rendete sempre il vostro volto luminoso con la sua Parola, fatevi riscaldare il cuore dal Signore che toglie ogni freddezza, nutritevi del suo Pane di Vita! 

Non dimenticate mai di cercarlo nei fratelli che incontrate e di soccorrerlo nelle tante “infermità” che ci circondano. 

Disegnate sulla vostra faccia la gioia dell’incontro con Lui e, allora, per sempre, sarete raggianti!

Riti di conclusione

 Cel: Guarda con bontà, Signore, il tuo popolo, che hai rinnovato con i sacramenti pasquali, e guidalo alla gloria incorruttibile della risurrezione.

Per Cristo nostro Signore. Amen

  C- Il Signore sia con voi. 

Tutti – E con il tuo spirito.



Ricordo di prima Comunione
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Giovinazzo, 30 Maggio 2010
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